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Nixon chiederà al Congresso di approvare la proposta 

Aiuti americani air Egitto 
per 250 milioni di dollari 
Lo stanziamento rappresenterebbe un significativo consolidamento della presenza USA nel Paese 

La procura del Cairo afferma che vi fu un tentativo di rovesciare Sadat e di arrestarlo 

IL CAIRO, 24 
Gli Stati Uniti s tanno cer

cando di consolidare ia loro 
presenza in Egitto e di ap
profondire ì loro nuovi rap
porti con il governo di Sadat, 
ristabiliti dopo la guerra eli 
ottobre. Questo è il senso evi
dente deha notizia giunta og
gi da Washington, e accol
ta al Cairo « con soddisfazio
ne ». secondo cui il presiden
te Nixon chiederà al Con
g r e g o uno stanziamento di 
230 milioni di dollari per aiu
ti economici all 'Egitto. L'an
nuncio è stato dato, nella ca
pitale americana, da un por
tavoce del Dipartimento di 
Sta to il quale — dopo avere 
affannato che N'xon sotto
pone oggi stesso il progetto 
ai capi gruppo parlamenta
ri in modo che la richiesta 
possa essere formalmente 
avanzata al Congresso senza 
indugi — ha tenuto a sotto 
lineare che Egitto e Sta
ti Uniti « intrattengono uno 
s t re t to rapporto di associazio
ne ». Il Cairo — ha aggiun
to il portavoce — ha infor
mato gli Stati Uniti « di avere 
bisogno di una grande varie
tà di assistenza dall'estero. 
per ridare vita alla sua eco
nomia »; dal canto loro gli 
Stati Uniti mantengono ver
so l'Egitto un at teggiamento 
« Dositivo ». A questa dichia
razione fa riscontro quella ri
lasciata sempre a Washing
ton, dal senatore Harry Bird 
che. reduce da un v i a r i o in 
Egitto, ha det to che Sadat 
desidera acquistare consisten
ti forniture militari dagli Sta
ti Uniti ; in ogni caso «se 
non potesse ottenere il ma
teriale americano, farà di t u t 
to per averlo da altri , ma 
non 'n tende comunque torna
re ad appoggiarsi sulla Rus
sia ». 

Un'altra dimostra?ione del 
crpscente interesse america 
no per l 'Egitto e delia « aper
tura » egiziana verso gli USA 
è costituito dai lavori per la 
ra t t ' vp^ 'one del Canale di 
Suez Da oggi è in corso il 
lavoro di sminamento, ed è 
n^r ora un lavoro interamen
te americano. Vi sono Im
pegnati non meno di 18 eli
cotteri USA, parte di stanza 
sulla portaerei Iwo Jima. al 
largo di Porto Said. parte di 
base a Ismailia. nonché un 
ni 'Tl 'a 'ao d ; marinai . Negli 
amb'enti del Cairo circola 
inoltre la voce eh" l'impresa 
americana «Murphy» avreb 
be o t t enu t i l 'appalto esclusivo 
per lo sgombero del Canale. 
soppiantando le imprese 
« H a r m s » (tedesco nccidenta 
le e 0 'an^P1"1 e '< RrnHn="n 
c e » (Jugoslavia) che da di
versi anni conducevano .studi 
tecnici con la prospettiva d. 
asrsiudicarsi il lavoro. 

E' m questo ci'ma che ar
riverà lunedi al Cairo il Se
gretario di Stato Kissinner 
per la sua nuova missione in 
Medio Oriente, volta a sbloc 
care la situazione di stallo 
del disimpegno siro - israelia
no. E' significativo che K/s-
singer, prima di recarsi a Tel 
Aviv, e a Damasco, taccia 
scalo al Cairo per incontrare 
Sada t : successivamente, il Se
gretario di Stato si recherà 
in Algeria. Giordania. Arabia 
Saudita. Kuwait e Yemen de*. 
Nord e terminerà il suo gi
ro con una nuova tappa al 
Cairo. Domenica pr ima di 
raggiungere il Medio Orien 
te . Kissinger sosterà a Gi
nevra per incontrarvi il 
ministro degli esteri sovie
tico Gromiko. 

Ieri, secondo l'ufricioso Ai 
Ahram, l 'incaricato daf far i 
sovietico al Cairo ha conse 
gnato a Sadat un me^ag-,'10 
del Segretario del PCUS Brcz 
nev. nel quaie e contenuta 
anche la risposta alla r:ch:e 
sta. avanzata dallo stesso Sa 
dat . per un vertice sovieti-
co-eg;z:ano. Stamani in
vece ha concluso la sua vi
sita al Cairo ii Cancelliere 
della R F I \ Willy Brandt, che 
è r ipar t i to per Bonn. 

In un comunicato dell'uf
ficio elei pubblico ministero 
del Cairo, diffusa dall 'agen
zia ufficiale MEN. si afferma 
che gli autori dell 'attacco 
compiuto giovedì scorso con
t ro l 'accademia tecnica, mili
ta re della capitale egiziana 
intendevano rovesciare il re
gime dei presidente Sadat. il 
quale avrebbe dovuto essere 
arres ta to meiVre par tec ipala 
ad una riunione congiunta del 
par lamento e del comitato 
centrale dell'Unione socialista 
araba. 

L'attacco all 'accademia è 
s ta to compiuto da un gruppo 
di circa 20 persene, guidate 
dal palestinese Saleh Sanyah, 
il quale — secondo quanto 
hanno r.fer.to 1 giornali egi
ziani ne: giorni scorsi — si 
era recato alla fine del 1973 
in Libia per discutere con 
e-.prnenti del governo libico 
l'organizzazione ed ' il finan
ziamento di « gruppi d: resi
s t i nza » che avrebbero dovu
to operare :n diversi paesi 
arabi . 

Dcpo l'attacco all 'accademia 
— prosegue i! comunicato — 
« Sariyah avrebbe dovuta an
nunciare alia radio del Cairo 
il roveic.amcnto di Sadat ed 
il programma in 10 punti del 
nuovo regime ». 

Secondo l'agenzia MEN, i 
Icaders del gruppo si erano 
incentrati al Cairo il 12, 15 
e 16 aprile por « preparare 
un piano per il con.-ej?ulmcn 
to del loro obiettivo, e cioè 
In conquista del potere in 
E e i t t o » . 

Soldati siriani sparano contro le postazioni israeliane, sul monte Hermon ancora ammantato di 
neve. La battaglia sul Golan dura da 44 giorni 

Per le presidenziali in Francia 

Si estendono 
gli appelli 

iri sostegno 
di Mitterrand 

Importanti dichiarazioni di un folto gruppo di per
sonalità cristiane e di numerosi insegnanti - Campa

gna « all'americana » delle destre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

Un impor tan te gruppo di 
personalità crist iane — preti 
cattolici, padri domenicani , 
teologi, pastori protestant i , 
dirigenti della gioventù cat
tolica, redat tor i del settima
nale « Temoignage chretien >» 
— ha pubblicato oggi una di
chiarazione in favore e in ap
poggio alla candida tura di 
Mit ter rand. « Poiché la nostra 
adesione a Gesù Cristo e le 
esigenze evangeliche — è det
to nel documento — costitui
scono per noi un dovere di 
lottare per la libertà di tu t t i 
gli uomini, poiché questa li
bertà esige dei cambiamenti 
profondi nelle s t ru t tu re e nei 
rapport i sociali, poiché la De
mocrazia cristiana ha r inun
ciato alle sue ul t ime ambigui
tà alleandosi a coloro che im
pongono il loro potere col 
denaro , noi d ichiar iamo pub
blicamente di da re il nostro 
appoggio alla candida tura di 
Francois Mit te r rand ». • • 

Cipro: l'AKEL 
a congresso 

NICOSIA. 24 
Si apre domani a Nicos.a 

11 XI I I Congresso del Par t i to 
progressista del popolo lavo
ratore di Cipro (A.K.E.L.). Il 
Part i to comunista i tal iano sa
rà rappresenta to al congres
so dal compagno Sergio Se
gre, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
Sezione esteri. • 

Un documento approvato « a maggioranza » dopo lunga discussione 

LA CONFERENZA EPISCOPALE CILENA 
CONDANNA I CRIMINI DEI FASCISTI 

- . I 

Arresti «arbitrarli», « limiti alla difesa dei detenuti», sentenze « irregolari »,. problemi 
economici sono « i mali che affliggono la nazione» per. colpa del regime «golpista» 

Lo ammette la stampa sudafricana 

Alle stelle in Namibia 
i profitti dei monopoli 

Il reddito dei diamanti aumentato del 66 per cento 

LONDRA. 24. 
Dati impressionanti , con

cernenti il saccheggio delle 
risorse na tura l i ' della Nami
bia (africa Sud-Occidentale) 
ad opera dei monopoli inter
nazionali, sono .appars i nei 
giorni scorsi sulla s t ampa su
dafr icana e bri tannica. 
- Si tratta, di test imonianze 
assai rare, d a l , m o m e n t o che 
l 'entità delle riserve minera
li di questo territorio, ille
galmente colonizzato dal go
vèrno razzista sudafricano al
lo scadere del m a n d a t o che 
quest 'ult imo vi esercitava, co
me pure degli interessi colle
gati al loro sf rut tamento, so
no un ' segreto gelosamente 
custodito e nessun da to stati
stico viene pubblicato . 

Il giornale «Sundatt Tintesi». 
di Johannesburg informa tut
tavia che si assiste al più 
grande boom visto sinora nel 
campo dell 'estrazione dei dia
mant i . Secondo il giornale lo 
scorso anno i monopoli sud
africani ed occidenutali . nel
le cui mani si trova la lavo
razione dei e 'aHment ì di d a 
mant i in Namibia, hanno ven' 
duto d iamant i per 137 • mi
lioni di « rand ». p a n a cen-
toquaran tuno miliardi cento

venti milioni di lire (un rand 
è pari a circa un dollaro e 
mezzo americani) . Il ricava
to è superiore del sessanta
sei • per cento a quello del
l 'anno scorso. . - , - < - . 

Sono aumenta t i di venti mi
lioni di rand i redditi ricava
ti dalla estrazione degli al tr i 
mineral i : rame, piombo, mine
rale di zinco. Attualmente, i 
monopoli s tanno conducendo 
prospezioni petrolifere in Na
mibia^ sono s ta te r invenute 
tracce della presenza di car
bone. è s ta to scoperto u n gia
cimento di uranio. 

I monopoli vedono * nella 
Namibia una « miniera d'oro » 
sui generis. Al confronto con 
i colossali profitti che essi ri
cavano, i loro investimenti 
appaiono semplicemente mise
rabili Secondo i rtaf forni
ti dal « Sunday Times », Io 
scorso anno i consorzi mine
rar i h a n n o speso in questo 
paese complessivamente ap
pena 27 milioni di rand. Una 
par te del guadagno va. sotto 
forma di imposte, al le auto
r i tà sudafricane che . con il 
loro appara to repressivo, ga
r a n t i r o n o le « ròndizinni ne
cessarie » per il bandi t ismo 
coloniale. < % 

Il governo rilancia la repressione 

Addis Abeba: la polizia 
spara sugli scioperanti 

ADDIS ABEBA, 24 
La crisi etiopica sembra 

avviata, dopo se t t imane ' di 
acuta tensione, a sbocchi 
anche più gravi. Oggi, la po
lizia ha aper to r ipetutamen
te il fuoco nella capitale 
contro gruppi di d imostrant i . 
SI ignora se vi s iano s ta te 
vit t ime • / .- ' .• *• 

L'intervento * della polizia 
fa seguito alia decisione, an 
nunr ia ta ieri dal governo, di 
« porre termine alla crescen 
te ondata ' d i disordini ». Il 
governo, è de t to in u n a di
chiarazione trasmessa per 
televisione ieri', sera. - « non 
tollererà più scioperi e ma
nifestazioni illegali, e ha da 
to disposizioni alle forze ar
mate ed alla polizia di "as
sicurare l 'ordine e la legali 
t a " nel paese L'attuale on 
da ta di scioperi, si afferma 
più avanti nella dichiarazio
ne, pone in pericolo l'eco
nomia. l 'unità e la sicurezza 
dello S t a to» . 

S tamane , tut tavia , i Addis 
Abeba era percorsa da 
gruppi di scioperanti , che 
hanno a t tacca to con lanci di 
pietre numerosi taxi costrin
gendoli a fermarsi. Anche 

numerose scuole private so
no s ta te assalite a colpi di 
pie t ra e t ra queste il Liceo 
franco-etiopico; cent inaia di 
vetra te sono anda te in fran 
turni in numerosi edifici del
la capitale, e in particolare 
al ministero delle Finanze. 

Incidenti più gravi sono 
avvenuti alla scuola arme
na e la polizia ha aper to il' 
fuoco per disperdere gli at
taccanti . 

Ingenti forze di polizia 
stazionano in numerosi pun
ti dejla cit tà. - • - • 

Vengono segnalati anche 
incidenti nella cit tà a l ta e 
nel quart iere popolare del 
« mercato ». Pare che i di
mostrant i appar tengano a 
du.-» categorie ben d is t in te : 
d a una par te gli sciope
rant i che reagiscono alla 
svolta repressiva annunc ia ta 
Ieri, dall 'al tra gli s tudent i e 
gli allievi delle scuole secon
dar ie che vogliono obbligare 
le scuole private alla chiu
sura. - _. - . 

Oggi ad Addis Abeba la cir
colazione 6 pra t icamente bloc
ca ta e c'è in ci t tà molta ten
sione. 

SANTIAGO. 24. 
Dopo intense discussioni, 

dura te dal 16 al 20 aprile la 
Conferenza episcopale cile
na h a deciso « a maggio
ranza », di condannare il re
gime fascista ins taurato 1*11 
set tembre dai generali rea
zionari dopo il rovesciamen
to e l'assassinio del legitti
mo presidente socialista Al-
lende. 

Nel documento, reso pub
blico oggi dall'arcivescovo di 
Sant iago e pr imate della 
Chiesa cilena, cardinal Raul 
Silva Henriquez, si condan
na il « clima di insicurezza e 
paura » che regna nel paese 
per colpa della giunta mili
tare. Ad essa il documento 
at tr ibuisce la responsabili
tà dei « mali che affliggono 
la nazione » (cosi si esprime 
il -dispaccio dellVissoc/afed 
Press che ne d à notizia) : 
« mali che comprendono pro
blemi economici, detenzione 
arbi t rar ia , interrogatori che 
si prolungano nel tempo, li
miti alla difesa dei detenut i 
e ' sentenze - irregolari » • (è 
sempre l'AP a r iassumere il 
documento, di cui non è an
cora ' giunto alla s t ampa 
estera il testo completo). 

La dichiarazione dell'epi
scopato. presa a Pun ta de 
Tralca. località balneare si
tua ta sulla costa del Pacifico 
a circa cento chilometri da 
Santiago, scelta dai vesco
vi allo scopo dichiara to di 
non subire pressioni da par
te dei militar: fascisti, è sta
ta il frutto cer tamente di un 
drammat ico dibatt i to, e pro
babilmente di un compro
messo. Si sa che alcuni ve
scovi non sono ostili ai «gol
pis t i» , ment re a l t r i lo sono 
in modo molto più radicale 
di quanto non lasci capire il 
linguaggio usato nel redige
re il documento. Si t r a t t a 
comunque di una severa con
d a n n a . e ciò spiega il voto 
contrar io o l 'astensione di al
cuni vescovi (quant i , non si 
sa ' ancora ) . 

La r iunione di P u n t a de 
Tralca era s t a t a preceduta 
d a due prese di posizioni 
molto important i . La prima 
era s t a t a l'omelia pronun
ciata d a mons. Silva Henri
quez il giorno di Pasqua nel
la ca t tedrale di Santiago. 
Egli aveva d ichiara to fra 
l ' a l t ro : -a Noi abbiamo det to 
che la violenza non genere
rà a l t ro che violenza. Noi ab
biamo de t to al nostro popolo, 
alle nostre autori tà , che non 
ci si può so t t ra r re ai princi-
pii del rispetto dell 'uomo, che 
i dir i t t i • umani sono sacri . 
che nessuno può violarli. Gli 
abbiamo det to questa verità 
in tut t i i toni. Non siamo 
stat i ascoltati . E* per questa 
ragione che noi oggi pian
giamo con il dolore di un pa
dre che arsiste allo strazio 
della sua famiglia, alla lotta 
dei suoi 'figli, alla morte di 
alcuni e al l ' imprigionamento 
e al dolore di moHi di essi.. ». 

La seconda presa di posi
zione era s ta ta quella di 
mons. Carlos Camus, segre
tario della Conferenza epi
scopale. Egli aveva det to che 
molti vescovi e rano diventat i 
*più critici verso le autori
tà » e che vari elementi ave
vano de terminato questo mu
tamento in s e n o ' « a l l a mag
gior par te dell 'episcopato ci
leno». Numerosi vescovi «so
no preoccupati per il disprez
zo d imost ra to dal la g iunta 

verso la politica e la demo
crazia », per la sorte dei pri
gionieri politici, per gli « ar
resti poco chiari », per « la 
lunghezza dei procedimenti 
giudiziari », e per i « mal t ra t 
t ament i » inflitti ai detenut i . 
L'episcopato, inoltre, « è pre
occupato» — aveva det to 
mons. Camus — per la poli
tica economica del nuovo 
governo. La sua « tendenza 
al liberalismo economico » 
(cioè alle snazionalizzazioni, 
alla restaurazione capitalisti
ca e all ' invasione incontrol
lata dei monopoli s t ranier i -
n.d.r.) può creare « situazio
ni di ingiustizia » per i po
veri. 

I temi della Conferenza epi
scopale sono s t a t i : «a t tua l i 
tà nazionale » e « riconcilia
zione ». 

« L'Humanité » 
per il NO 

degli emigrati 
in Francia 

PARIGI, 24. 
Sot to il titolo « U n a impor

t a n t e bat tagl ia per la liber
tà ». VHumamtc si occupa del
la campagna per il referen
dum in I tal ia e sottol inea il 
d i r i t to degli immigrat i italia
ni di poter r ien t ra re in pa
tr ia per par tecipare alla con
sultazione. Il gruppo parla
men ta r e comunis ta « è inter
venuto presso il governo af
finchè agli elettori i tal iani 
che ab i tano in F ranc ia siano 
garant i t i un permesso ecce
zionale, con man ten imen to 
del posto di lavoro, e riduzio
ni sulle ferrovie f rancesi». 

« In f ra terna cooperazione 
con il PCI. i comunist i fran
cesi con molti a l t r i democra
tici — dice VHumanité — fa
r anno tu t to il possibile affin
chè gli immigrat i i ta l iani in 
Franc ia possano a n d a r e in 
massa a votare "NO" nel refe
r endum del 12 maggio in 
I ta l ia ». 

Un a l t ro foltissimo gruppo 
di insegnant i — la lista ne 
comprende a lcune cent inaia e 
si t r a t t a di professori di scuo
la media, liceali e universi
ta r i — h a reso pubblico sta
m a t t i n a un appello per so
s tenere Mi t te r rand « affinché 
siano create le condizioni per 
la realizzazione del program
ma comune delle sinistre ». 

Mi t te r rand , in sostanza, 
cont inua ad essere il grande 
favorito del pr imo turno del
le elezioni presidenziali col 
14-15% di vantaggio sul ouo 
immedia to inseguitore che, 
s tando ai sondaggi di questi 
giorni, dovrebbe essere l'at
tuale minis t ro delle finanze 
Giscard D'Estaing. Il candida
to della s inistra unita ha un 
solo punto debole oggettivo di 
fronte ai suoi avversari , un 
punto debole che potrebbe es
sere de t e rminan te al secondo 
turno , quando la lotta si ri
d u r r à a due soli candidat i , 
cioè ad una forzata blpolariz-
zazione dell 'opinione pubblica: 
vogliamo par lare della situa
zione che verrebbe a crearsi 
t r a presidente della repubbli
ca e pa r lamento in caso di vit
toria di Mi t te r rand . 

Il pa r l amento a t tua le , usci
to dalle elezioni del marzo 
del l ' anno scorso, ha una mag
gioranza conservatrice. Se 
Mi t te r rand venisse eletto e 
formasse, come è sua inten
zione, un governo di s inistra, 
questo governo si scontrereb
be con la maggioranza parla
m e n t a r e di centro-destra alla 
pr ima prova impor tan te ; non 
resterebbe allora che scioglie
re le camere 

Il problema, oggi, non è 
t an to di sapere quali r isul tat i 
potrebbero da re queste nuove 
elezioni; il problema è che 
l'opinione pubblica, già preoc
cupata per l ' immobilismo cau
sato dal la vacanza del potere 
presidenziale, considera con 
una certa preoccupazione la 
eventual i tà di al t r i due mesi 
di immobilismo che farebbero 
seguito allo scioglimento delle 
Camere, ad u n a nuova cam
pagna elet torale e cosi via. 

Certo, allo s ta to a t tua le di 
crisi della maggioranza an
che la vi t tor ia di Giscard o 
di Chaban renderebbe diffici
le la formazione di una nuova 
maggioranza, m a è evidente 
che lo scontro di prospett iva 
t r a un presidente della repub
blica di s in is t ra e u n a came
r a domina t a • dalle destre 
(scontro la rgamente sf rut ta to 
dagli avversari di Mit ter rand 
nel corso della campagna) 
può giocare a sfavore del can
d ida to unico delle sinistre. 
Questo e lemento oggettivo di 
svantaggio è per a l t ro com
pensato dal la scarsa credibili
t à dei « programmi sociali » di 
Chaban Delmas e di Giscard 
D'Estaing e da l la volontà di 
cambiamento che si va allar
gando nel paese 

La campagna presidenziale. 
peral t ro, ha sempre di più un 
aspet to « amer icano ». I can
didat i , par l iamo dei qua t t ro 
principali , af r rontano perso
na lmen te due o t re comizi al 
giorno in punt i spesso assai 
lontani uno dal l 'a l t ro e quin
di si spostano a t t raverso il 
paese s ia in aerei privati 
(Chaban Delmas e Mitter
r a n d ) , sia in elicottero (Gi
scard D'Estaing) , s ia con un 
t reno aff i t ta to per lo scopo 
(Royer). 

Anche il t ipo delle riunioni 
politiche, degli incontri con 
la s t ampa , delle apparizioni 
televisive è più « amer icano » 
che medi te r raneo . El iminat i i 
comizi a l l 'aper to , le pioggie 
di volantini , gli a l topar lant i 
per le s t r ade , i candidat i par
lano nei palazzi dello sport 
o nei t ea t r i delle varie ci t tà 
davan t i ad u n pubblico an
ch'esso americanizzato. 

I gollisti h a n n o fa t to distri
buire in decine di migliaia di 
esemplari la classica « patac
c a » ' r o tonda con la scr i t ta 
a Chaban presidente ». I gi-
scardiani hanno scelto le ma
gliette var iopinte che i gio
vani di buona famiglia esibi
scono per le s t rade , con s tam
pigliato a grandi carat ter i 
« Giscard al t imone ». 

Una delle t rovate america-
neggiant i d i u n a radio peri
ferica è il « g r a n j u r y » . Si 
t r a t t a d i un gruppo di 12 per
sone. scelte d a ciascuno dei 
12 candidat i , davan t i al qua
le sono ch iamat i a presentar
si uno dopo l 'al tro ì preten
den t i a l la presidenza del la re
pubblica. Ne der ivano - dei 
confronti infuocati nei quali 
il cand ida to di t u r n o deve 
avere l 'abilità e la destrezza 
di r ispondere agli emissari dei 
suoi 11 avversar i 
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Manifestazioni unitarie 
(l)nlla prima pagina) * 

t * * • 

che tendono a sfruttare a fi
ni eversivi e antidemocratici 
la comune aspirazione all'or
dine . e alla tranquillità ». e 
« gravi ed, . irrazionali esplo
sioni di violenza politica da 
parti diverse miranti al sov
vertimento dello Stato demo
cratico ». Nel manifesto si 
invitano i giovani « a una 
presenza vigile e attiva, af
finchè questo momento stori
co della vita del paese non 
segni una , involuzione verso 
un passato non ripetibile ma 
apra nuove prospettive di ci
vile progresso e di vera giu
stizia sociale ». 

F r a le principali manifesta
zioni unitarie di oggi ricor
diamo quelle di BARI (dove 
parlerà l'on. Arrigo Bolclrini, 
presidente dell 'ANPI e vice 
presidente della Camera) : 
MILANO (on. Aldo Aniasi. Ti
no Casali, Bruno Storti e s?n. 
Ferruccio P a r r i ) : TORINO 
(on. Giorgio Amendola): GIS-
NOVA (sen. Umberto Terraci
ni e on. Carlo Russo). In loca 
lità Biagioni, a cavallo delle 
province di BOLOGNA e PI
STOIA, verrà inaugurato oggi 
il monumento alla Resistenza 
dell 'Emilia-Toscana. Parleran
no gli on.li Armaroli e Zacca-
gnini e il presciente del Con
siglio regionale toscano Elio 
Gabbuggiani. 

Il 29. anniversario della Li 
berazione è stato ricordato ieri 
in numerose scuole (a ROMA. 
al Liceo Mamiani. il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha parlato ad 
una affollata assemblea di stu
denti) e in diverse fabbriche e 
luoghi di lavoro. Una granile 

assemblea si è svolta al < Nuo
vo. Pignone » di FIRENZE. Nel 
corso della manifestazione, pro
mossa dalle Sezioni aziendali del 
PCI. PSI e DC e dal Consiglio 
di fabbrica a • nome del quale 
ha parlato Batacchi, hanno pre
so la parola ' il compagno Elio 
Gabbuggiani, il vice presidente 
della Provincia Celso Banchelli. 
l'assessore comunale Batisti. 
Fantini della Federazione sin
dacale unitaria e Pirricchi del
l'ANPI. Erano presenti gli ope
rai che presero parte allo scio
però antifascista del marzo '44 

Manifestazioni unitarie per ce
lebrare la Liberazione si sono 
svolte ieri all'Alfa Romeo di 
MILANO (dove a migliaia di 
operai e di lavoratori ha par
lato il Presidente della Camera 
Sandro Pettini e all'Italcantieri 
di GENOVA. Qui. ad una affol
lata assemblea operaia, ha par
lato il compagno sen. Umberto 
Terracini. 
A TORINO, l'anniversario della 
Libera/ione è stato ricordato ie 
ri in decine di fabbriche e nei 
luoghi di lavoro. Migliaia di fer
rovieri delie Officine Materiale 
Rotabile, del Deposito locomo
tive e del controllo merci han
no dato vita ad una grande as
semblea nel corso della quale 
hanno parlato il compagno se
natore Pecchioli, il de on. Bo-
drato e l'on. Masciardi del PSI. 

Alla FIAT Mirafiori, a Rivai 
ta e ne-ili altri stabilimenti del 
monopolio dell'auto vi è stata 
una sospensione del la\oro di 
dieci minuti e i delegati hanno 
parlato ai lavoratori nei refet
tori. ribadendo l'impegno anti
fascista della classe operaia. 

Il 2fl. della insurre/ione popò 
lare viene ricordato ouai an 
che nelle caserme. Il Ministro 
della Difesa, on. Giulio Antlreot-
ti. ha inviato alle Forze Armate 
il seguente messagi""o: « Nel 
giorno dedicato alla Festa del 

la Liberazione. l'Esercito, la 
Marina. l'Aeronautica rievoca^ k> 
no in intima comunione con Pin- i 
tero pppolo • italiano i sacrifici 
generosi di quanti contribuirono 
a riscattare • la nostra Patria 
dalla occupazione nazista appog
giata dalle infauste propaggini 
della dittatura • fascista. GII 
ideali di solidarietà che unirono 
nei lunghi mesi di dina lotta 
le ricostruite Forze Armate. le 
formazioni partigiane e singoli 
cittadini assertori di giustizia e 
di libertà, non perdono davve
ro con l'andare del tempo 11 
loro valore e dobbiamo gelosa
mente custodirli al di sopra di \ 
ogni sia pur legittima differen
ziazione. 
' « Questi ideali — conclude il 

messaggio di Andreotti — tro 
varono la loro consacrazione 
nella Carta Costituzionale, che 
è insieme guida sicura e su
prema garanzia per lo sviluppo 
democratico e civile della Na
zione. Onore ai morti e alle 
città decorate al valore e ri
spettosa riconoscen/a per i su 
perstiti della incisiva e dram 
matica resistenza del popolo 
italiano ». 

Iniziative tese ad avvicinare 
i soldati con le popolazioni, in 
unione con le Forze Armate del 
la Repubblica nata dalla Resi 
stenza, si sono avute ieri in di 
verse città fra cui Livorno e 
Bologna. Nel capoluogo emilia l . 
no rappresentanze di ex parti
giani e di personalità antifasci
ste si sono recate nelle due 
fabbriche militari — la OREMEC 
e la OARE — dove si sono In 
contrate con dirigenti militari 
e con i lavoratori. 

Per oggi, in molte citta, per 
iniziativa dell'ANPI e di asso 
eia/ioni della Resistenza, sono 
previsti incontri nelle caserme 
di ex partigiani con gli ufficiali 
e i soldati. 

Per il «NO» nel referendum 
(Dalla prima pagina) 

possibilità di risolvere la cri
si sia quella di cambiare il 
quadro istituzionale, cosivi 
ÌIOÌI potrebbe che imboccare 
la strada del gollismo in Fran
cia. E' questo — si chiede LA 
Malfa — che vuole Fan/ani? 
Io devo credere fino a prova 
contraria alle sue smeritite. E' 
comunque certo che una for
za democratica come il PHÌ 
non potrebbe mai aderire a 
un • disegno che mirasse a 
cambiare le attuali istitu
zioni ». 

Ma l 'aspetto di più imme
dia ta a t tua l i t à del d ibat t i to 
in vista del 12 maggio riguar
d a la conferma — t an t o evi
dente in questi giorni — del 
fat to che lo scontro del refe
rendum ha favorito l'ac
centuarsi delle tensioni e lo 
sca tenamento delle provoca
zioni fasciste. Anche repubbli
cani . socialisti ed autorevoli 
esponenti della DC h a n n o sot
tol ineato questa preoccupan
te realtà, denunc ia la dal com
pagno Berl inguer con la di
chiarazione pubblicata Ieri 
dal nostro giornale. • 

Il minis t ro del Lavoro. Ber
toldi, pa r lando a Roma, ha 
r ibadi to che i fatti criminosi 
di questi giorni, « tutti con
vergenti in quel clima subdo
lo ed equivoco della strategia 
della tensione », « dimostrano 
che una certa impostazione 
del referendum, nella chiara 
coincidenza di obiettivi tra la 
destra clericale e quella neo
fascista. supera il puro pro
posito di abrogare il divorzio 
per rimettere in discussione 
le attuali alleanze politiche». 

La corrente de di a Forze 
nuove » — con una nota diffu
sa Ieri sera — rileva dal 
canto suo che « quando il 
Paese è alla vigilia di eventi 
importanti » le central i della 
provocazione vengono allo 
scoperto per creare un clima 
favorevole « a torbidi disegni 
eversivi ». « Dal misterioso e 
doloroso rapimento del magi
strato genovese, all'attentalo 
sulla ferrovia Bologna-Firen
ze, alle bombe di ieri contro 
sedt di partito e di organiz
zazioni di lavoratori e contro 
edifici pubblici — afferma 
" Forze nuove " — siamo in 
presenza di un unico dise
gno di chiara marca fasci
sta». E «oggi, mentre il Pae
se vive il trauma della pro
va del referendum, sarebbe 
oltremodo pericoloso ricadere 
nel gioco di chi cerca di in
torbidare nuovamente le ac
que ». I forzanovisti d e chie
dono che vengano s t roncat i 
sul nascere i rigurgiti reazio
nar i . e che sia fat ta «final
mente luce su chi incoraggia 
e finanzia le centrali ever
sive r>. 

Alle prese di posizione di 
quant i h a n n o sollevato con 
energia questi problemi, il 
sena tore Fanfani ha risposto 
ieri a Messina con u n discor
so molto s rave . con il quale 
egli — nella sostanza — cer
ca di maschera re d ie t ro toni 
esagi tat i la rea l tà dell'obiet
tiva convergenza con i neo
fascisti. « La DC — ecco le 
sbrigative affermazioni di 
Fanfani — non ha nulla a 
che vedere, né da lontano né 
da vicino, con le brigate ros

se e con le brigate nere. I co
lori che le contraddistinguo
no — ha aggiunto — indica
no chiare parentele». Il se
gretario de ha .aggiunto poi 
che il suo par t i to resta «di
sponibile » per atti « legisla
tivi e politici » contro gli 
abusi della libertà commes
si da ogni par te . 

Sembrano parole del diri
gente di un par t i to che non 
è mai s ta to al governo. Ma 
la DC, invece, si trova al go
verno in posizione dominan
te ormai da quasi un tren
tennio, ed è pr ima di tu t to 
ad essa che debbono essere 
fa t te risalire inadempienze 
ed errori per ciò che è sta
to fat to e anche per ciò che 
non è s ta to fa t to : la strate
gia della tensione, con i 
suoi alti e bassi, ha origini 
ormai lontane, e la DC non 
è s ta ta capace di contribuire 
in modo decisivo nò a com
bat ter ia efficacemente, ne 
a sradicarla. Quanto poi al 
resto, è intollerabilo il fiio-
co delle e t ichet te =he t en ta 
di nuovo Fanfani . quasi chL> 
episodi come quelli di questi 
giorni, sotto qualsiasi eti
che t t a essi si presentino, non 
servissero a un unico dise
gno di provocazione e di e-
versione. Anche queste mano
vre diversive, però, t rovano 
in definitiva una spiegazione 
nella scelta politica compiu
t a dal la segreteria de, quan
do ha deciso di andare al
lo scontro del referendum 
facendo conto sul t r ibuto dei 
voti del MSI. E infat t i Fan
fani, ancora u n a volta, tace 
proprio su questo, sul fat to 
che egli mira — per il 12 
maggio — allo stesso obietti
vo cui tende il caporione neo
fascista. 

Il minis t ro degli In te rn i 
Taviani . par lando ieri alla 
assemblea del Consiglio pro
vinciale di Genova in occa
sione della r icorrenza del 25 
aprile, ha fat to un riferi
mento al « caso » Sossi. « E' 
stato detto — h a affermato 
— che con episodi del gene
re si vuote colpire al cuore 
lo Stato democratico. Non 
riusciranno mai a farlo, per
chè i nostri nervi, al gover
no come in Parlamento, so
no saldi e non si logoreran
no, perchè sono stati tempra
ti nei giorni duri e lontani 
ina sempre t ben vivi della 
Resistenza ». 

l ì tL rLl s o n o s ta t i resi noti 
poco pr ima dell 'alba i risul
t a t i delle votazioni nel Con
gresso liberale per ' a elezio
ne degli organismi dir igent i . 
La corrente Malagodi-Bignar-
di h a avuto il 46°. o. il gruppo 
di centro-sinistra « Rinnova
m e n t o » il 20r'c. la coalizione 
dei gruppi di es t rèma des t ra 
il 19»o e la s inis t ra di «Pre 
senza » il 15 rr. In base al 
meccanismo elet torale mag
giori tario. Malagodi h a con
quis ta to 108 dei 165 posti in 
Consiglio nazionale pur non 
avendo raccolto la maggio
ranza assoluta dei voti. 

Questo r isul ta to si spieea 
col fa t to che la maggioranza, 
messa al sicuro dal sistema 
elet torale, ha « regalato » va
rie decine di voti ai gruppi 

di es t rema dest ra in modo da 
far loro raggiungere il quo
rum per essere rappresentat i 
in Direzione e, contempora
neamente , da escluderne la 
corrente di s inis tra . . 

Questa manovra ha forte
mente i r r i ta to gli esponen
ti di « Presenza » che hanno 
convocato una propria riu
nione per decidere il da far
si. E ' in discussione anche la 
proposta di r i t i ra re la cor
rente dal Consiglio nazionale 
in segno di protesta per la 
collusione fra Malagodi e la 
corrente più reazionaria. 

Ieri 24 Aprile alle ore 7, a soli 
tre mesi dalla scomparsa del 
caro fratello Armando, dopo una 
vita esemplare interamente de 
dicata alla famiglia ed al la
voro è improvvisamente ed im
maturamente mancato all'affet 
to dei suoi cari 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 
Costernati ne danno il tristis

simo annuncio la madre, la 
moglie Antonietta, i figli Fran
co e Paolo, la nuora Emanuela, 
gli zii e le zie. le cognate, i co
gnati. i nipoti ed i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo do
mani venerdì alle ore 15 parlen 
do dall'abitazione dell'estinto in 
Via Casimiro Manassci. 57. nel 
la Parrocchia di S. Giovanni di 
Dio. 

La Direzione della S.P.L <ii 
Roma partecipa con profondo 
cordoglio al dolore della fami
glia per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 
per lunghissimi anni stimato v 
\ alidissimo collaboratore. 

Gaetano Saija partecipa con 
profondo dolore al lutto dei fa 
miliari per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 

Franco Missadin partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
dei familiari per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 

I Colleglli ed il Personale tut
to della S.P.L di Roma pren 
dono \ i \ a parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 

Nel secondo anno della sconi 
parsa di 

ANDREA ALATRI 
la sua mamma e Giovanna con 
i f igli Io ricordano ai tanti 
amic i . 

Berto Cortina e Giovanna Cau 
ricordano ton i suoi cari 

NANO 
amico in^oMituihile. 
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